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PREMESSA   

Valen no S.p.A. (di seguito anche la “Società”) ha quale propria mission l’avere un ruolo di protagonista nel 
panorama della Moda e del Lusso, a raverso l’elevata qualità e ricercatezza dei prodo  nonché la cura e 
l’a enzione per le esigenze di una clientela cosmopolita in con nua evoluzione, perseguendo l’eccellenza, in 
un dialogo con nuo tra passione ed esperienza, a raverso:   

 Innovazione e crea vità   

 Differenziazione e selezione   

 Flessibilità ed efficienza   

 Con nuità, qualità e sostenibilità  

 Centralità del Consumatore  

nel pieno rispe o dei principi e ci di corre ezza, lealtà e trasparenza.   

Valen no S.p.A. e le società da essa controllate ai sensi dell’art. 2359, commi 1 e 2, cod. civ. e dell’art. 26 del 
D.Lgs. 127/1991 (di seguito il “Gruppo”) rappresentano una realtà internazionale che opera in una 
molteplicità di contes  is tuzionali, economici, poli ci, sociali e culturali in con nua e rapida evoluzione.   

Tu e le a vità del Gruppo si svolgono nell'osservanza della legge, in un quadro di concorrenza leale, con 
onestà, integrità, corre ezza e buona fede, nel rispe o degli interessi legi mi dei clien , dei dipenden , dei 
partner commerciali e finanziari e delle colle vità in cui il Gruppo è presente con le proprie a vità.   

Tu  coloro che lavorano nel e per il Gruppo, senza dis nzioni o eccezioni, sono impegna  ad osservare e a 
fare osservare tali principi nell'ambito delle proprie funzioni e responsabilità. In nessun modo la convinzione 
di agire a vantaggio o nell’interesse del Gruppo può gius ficare l'adozione di comportamen  in contrasto con 
ques  principi.   

Per la complessità delle situazioni in cui il Gruppo si trova ad operare è importante definire con chiarezza 
l'insieme dei valori che il Gruppo riconosce, acce a e condivide e l'insieme delle responsabilità che il Gruppo 
assume verso l'interno e verso l'esterno. Per questa ragione è stato predisposto il presente "Codice E co" (di 
seguito, il "Codice"), che racchiude un insieme di principi e regole la cui osservanza da parte dei des natari è 
di fondamentale importanza per il buon funzionamento, l'affidabilità e la reputazione del Gruppo.   

II Codice E co, predisposto anche ai sensi e per gli effe  di cui al D. Lgs. 231/2001 si propone di improntare 
a corre ezza, equità, integrità, lealtà e rigore professionale le operazioni, i comportamen  ed il modo di 
lavorare sia nei rappor  interni al Gruppo, sia nei rappor  con i sogge  esterni, ponendo al centro 
dell'a enzione il rispe o delle leggi e dei regolamen  dei Paesi in cui il Gruppo opera, oltre al rispe o delle 
procedure aziendali.   

Il Consiglio di Amministrazione di Valen no S.p.A., adeguandosi ai più evolu  standard di governo societario, 
ado a il Codice al fine di sancire i precita  principi e ci.   

Il Gruppo vigila con a enzione sull'osservanza del Codice E co, predisponendo adegua  strumen  di 
informazione, prevenzione e controllo e assicurando la trasparenza delle operazioni e dei comportamen  
pos  in essere, intervenendo, se del caso, con azioni corre ve e sanzioni adeguate.  

Il Gruppo assicura la più ampia divulgazione del Codice E co a tu  i des natari e al pubblico in generale, 
anche mediante inserimento sul sito internet www.valen no.com.    
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1.  PRINCIPI GENERALI   
1.1 Ambito di applicazione e des natari del Codice  

Il Codice si applica a tu e le società del Gruppo, in Italia ed all’estero, ed è quindi vincolante per i 
comportamen  di tu  i “Des natari”, ferme le norme inderogabili di legge applicabili alle singole società del 
Gruppo.  

Vengono defini  "Des natari" tu  i sogge  cui si applicano le norme del presente Codice E co, e che 
vengono individua :   

• negli amministratori e nei componen  degli organi sociali di tu e le società del Gruppo, nei dire ori 
generali nonché in qualsiasi altro sogge o in posizione apicale, per tale intendendosi qualsiasi persona 
che rivesta funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione o eserci , anche di fa o, la ges one e 
il controllo della società o di una sua unità o divisione (gli “Esponen  Aziendali”);  

• in tu o il personale dipendente delle società del Gruppo, ivi inclusi i lavoratori a termine o a tempo parziale 
e i lavoratori a ques  assimila  (i “Dipenden ”);   

• in tu  coloro che, dire amente o indire amente, stabilmente o temporaneamente, instaurano con il 
Gruppo stesso rappor  e relazioni, o, comunque, operano per perseguirne gli obie vi, in tu  i Paesi in 
cui il Gruppo opera (i “Collaboratori”);  

Nei loro rappor  con il Gruppo sono altresì tenu  al rispe o delle norme del presente Codice - nelle par  loro 
applicabili - tu  coloro che, stabilmente o temporaneamente, prestano – so o qualunque forma - beni e/o 
servizi a società del Gruppo (i “Fornitori”).   

Tu  i Des natari sono tenu  a conoscere il Codice E co, ad osservarne le disposizioni sia nei rappor  tra loro 
(c.d. rappor  interni), sia nei rappor  con i terzi (c.d. rappor  esterni), a contribuire a vamente alla sua 
a uazione ed a segnalarne eventuali carenze alla competente funzione di riferimento.   

Tu e le azioni, le operazioni e le negoziazioni compiute e, in genere, i comportamen  pos  in essere dai 
dipenden  del Gruppo e più in genere dai Des natari nello svolgimento dell'a vità lavora va o delle 
prestazioni svolte in favore e/o nei confron  del Gruppo sono pertanto ispira  alla massima corre ezza dal 
punto di vista della ges one, alla completezza e trasparenza delle informazioni, alla legi mità so o l'aspe o 
formale e sostanziale e alla chiarezza e verità nei riscontri contabili secondo le norme vigen  e le procedure 
interne.   

IN PARTICOLARE:  

• compete agli Esponen  Aziendali dare concretezza ai valori e ai principi contenu  nel Codice, facendosi 
carico delle responsabilità verso l'interno e verso l'esterno e rafforzando la fiducia, la coesione e lo spirito 
di gruppo.   

• I componen  dei Consigli di Amministrazione, nel fissare le strategie e gli obie vi di impresa, nel proporre 
gli inves men  e realizzare i proge , nonché in qualsiasi decisione o azione rela va alla ges one delle 
società del Gruppo, si ispirano ai principi contenu  nel Codice.   

• i Dipenden  del Gruppo, nel già dovuto rispe o della legge e delle norma ve vigen , adeguano le proprie 
azioni e i propri comportamen  ai principi, agli obie vi e agli impegni previs  dal Codice.   

  

Al fine di tenere fede ai principi contenu  del presente Codice E co, è previsto un sistema di segnalazione 
a raverso il quale gli “Esponen  Aziendali”, i “Dipenden ” e i “Collaboratori” qualora ravvisassero delle 
condo e illecite o aven  ad ogge o la violazione del presente Codice E co, presentano al Comitato E co 
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di cui al successivo punto 1.6., a tutela dell’integrità dell’ente, delle segnalazioni circostanziate di condo e 
illecite e fondate su elemen  di fa o precisi e concordan , di cui siano venu  a conoscenza in ragione delle 
funzioni svolte.  

Le segnalazioni saranno debitamente indagate garantendo la loro la riservatezza.  

  

La Società si impegna ad assicurare adeguate forme di tutela dei segnalan  stabilendo il divieto di a  di 
ritorsione o discriminatori, dire  o indire , nei confron  del segnalante per mo vi collega , dire amente 
o indire amente, alla segnalazione.  

In ogni caso, eventuali misure ritorsive o discriminatorie ed il licenziamento ado ate nei confron  del 
segnalante per mo vi collega  dire amente o indire amente alla segnalazione, sono nulle.  

  

1.2 Impegni del Gruppo Valen no  
La Società assicura, anche mediante la designazione di specifiche funzion interne:   

• la massima diffusione del Codice presso le società del Gruppo e la sua effe va applicazione da parte di 
queste ul me, anche mediante inserimento, nei rispe vi contra , di apposite clausole che stabiliscano 
l’obbligo di osservarne le disposizioni;   

• l'aggiornamento del Codice al fine di adeguarlo all'evoluzione della sensibilità civile, del contesto aziendale 
e delle norma ve di rilevanza per il Codice stesso;   

• lo svolgimento di verifiche in ordine ad ogni no zia di violazione delle norme del Codice;   

• la valutazione dei fa  e la conseguente a uazione, in caso di accertata violazione, di adeguate misure 
sanzionatorie;   

• che nessuno possa subire ritorsioni di qualunque genere per aver fornito no zie di possibili violazioni del 
Codice o delle norme di riferimento.   

  

1.3 Obblighi dei Dipenden    

Ad ogni Dipendente viene richiesta la conoscenza delle norme contenute nel Codice e delle norme di 
riferimento che regolano l'a vità svolta nell'ambito della sua funzione. I dipenden  del Gruppo hanno 
l'obbligo di:   

• astenersi da comportamen  contrari a tali norme;   

• rivolgersi ai propri superiori e/o al Comitato E co in caso di necessità di chiarimen  sulle modalità di 
applicazione delle stesse;   

• riferire tempes vamente al proprio superiore e/o al Comitato E co qualsiasi no zia, di dire a rilevazione 
o riportata da altri, in merito a possibili loro violazioni nonché qualsiasi richiesta gli sia stata rivolta di 
violarle.   

  

1.4 Obblighi per i Responsabili delle Unità e Funzioni aziendali   

Ogni Responsabile di Unità o Funzione aziendale (per tale intendendosi ogni sogge o che eserci , anche di 
fa o, la ges one e/o il controllo di una unità o divisione aziendale) ha l'obbligo di:   
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• uniformare la propria condo a ai principi previs  nel presente Codice ed alle procedure di riferimento, e 
di esigerne il rispe o da parte dei Dipenden  e dei Collaboratori. Ai fini del presente Codice, ciascun 
responsabile vigila sui Dipenden  e Collaboratori so opos  alla sua direzione, coordinamento o controllo 
e ado a le misure necessarie al fine di prevenire le violazioni del presente Codice;  

• operare affinché i Dipenden  e i Collaboratori comprendano che il rispe o delle norme del Codice, nonché 
delle procedure e delle norme di sicurezza, cos tuisce parte essenziale della qualità della prestazione di 
lavoro, e che la rela va violazione può cos tuire inadempimento contra uale e/o illecito disciplinare, in 
conformità alla norma va vigente;   

• selezionare accuratamente, per quanto di propria competenza, collaboratori interni ed esterni per 
impedire che vengano affida  incarichi a persone che non diano pieno affidamento sul proprio impegno 
ad osservare le norme del Codice e le procedure;   

• ado are misure corre ve immediate quando richiesto dalla situazione, nonché a uare e promuovere 
l’adozione di misure idonee ad evitare il ripetersi di violazioni;  

• riferire tempes vamente al Comitato E co le proprie rilevazioni nonché eventuali no zie a lui riferite dai 
propri collaboratori in merito a potenziali o a uali violazioni del presente Codice da parte di qualsiasi 
Dipendente o Collaboratore.  

  

1.5 Valenza del Codice nei confron  di terzi   

Tu  i Des natari, in ragione delle loro competenze, nell’ambito delle relazioni con sogge  esterni, devono:   

• informarli adeguatamente circa gli impegni e gli obblighi impos  dal Codice;   

• esigere il rispe o degli obblighi che riguardano dire amente la loro a vità;   

• ado are le opportune inizia ve interne e, se di propria competenza, esterne, in caso di mancato 
adempimento da parte di terzi dell'obbligo di conformarsi alle norme del Codice.   

  

1.6 Organo di Riferimento per l’applicazione del Codice  

L’Organo di Riferimento per l'applicazione del Codice è il Comitato E co composto dal Dire ore delle Risorse 
Umane, dal Dire ore degli Affari Legali e dall’Internal Audit di Gruppo, col compito di esaminare le no zie di 
possibili violazioni e di promuovere le istru orie e le verifiche più opportune, avvalendosi delle stru ure 
competen  del Gruppo. Di conseguenza avrà il compito di valutare e comunicare agli organi societari e di 
controllo competen  per la natura e la gravità della violazione i risulta  delle verifiche per l’adozione dei 
provvedimen  corre vi da assumere. Il Comitato E co cos tuisce anche il punto di riferimento per 
interpretazioni di aspe  rilevan  del Codice.   

  

1.7 Valore contra uale del Codice   

L'osservanza delle norme del Codice deve considerarsi parte essenziale degli obblighi dei Dipenden  delle 
Società del Gruppo, anche ai sensi e per gli effe  di cui all’art. 2104 del Codice Civile.    
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La violazione delle norme del Codice potrà cos tuire inadempimento alle obbligazioni primarie del rapporto 
di lavoro o illecito disciplinare, con ogni conseguenza di legge, anche in ordine alla conservazione del rapporto 
di lavoro e potrà comportare azioni per il risarcimento dei danni dalla stessa violazione causa .   

Per i Des natari non dipenden  (es. collaboratori, fornitori, partner) l'osservanza del Codice cos tuisce 
presupposto per la prosecuzione del rapporto commerciale, professionale o collabora vo in essere con il 
Gruppo.   

 

2.  COMPORTAMENTO NELLA GESTIONE DEGLI AFFARI   
2.1 Ges one degli affari in generale   

II Gruppo nei rappor  di affari si ispira ai principi di lealtà, corre ezza, trasparenza, efficienza ed apertura al 
mercato.   

I Des natari che agiscono in nome o per conto del Gruppo stesso sono tenu  nei rappor  d'affari di interesse 
del Gruppo e nei rappor  con la Pubblica Amministrazione ad un comportamento e co e rispe oso delle 
leggi, improntato alla massima trasparenza, chiarezza, corre ezza ed efficienza.   

Nei rappor  e relazioni commerciali o promozionali i Des natari sono tenu  altresì ad un comportamento 
allineato alle poli che aziendali del Gruppo, che mai può tradursi, seppure finalizzato al perseguimento 
dell'ogge o sociale, in a  contrari alla legge, alla norma va vigente ovvero alle procedure aziendali ado ate 
con riferimento alle singole funzioni.   

  

2.2 Regali, omaggi ed altre u lità   

Nei rappor  con i Clien , i Fornitori e terzi in genere compresi i Funzionari Pubblici, non sono ammesse offerte 
o concessioni, dire e o indire e, anche su induzione, di denaro, regali o benefici di qualsiasi natura a tolo 
personale tenden  ad o enere indebi  vantaggi - reali o apparen  - di qualsivoglia natura (es. regalie, 
promesse di vantaggi economici, favori, raccomandazioni, promesse di offerte di lavoro...) o comunque rivol  
ad acquisire o riservare tra amen  di favore nella conduzione di qualsiasi a vità collegabile alla Società.   

In ogni caso gli a  di cortesia commerciale sono consen , purché di modico valore ed effe ua  nel rispe o 
della norma va eventualmente applicabile, e comunque, tali da non comprome ere l’integrità e la 
reputazione e da non influenzare l’autonomia di giudizio del Des natario.   

Il Des natario che riceva omaggi, oltre i limi  delle normali relazioni di cortesia e non di modico valore, dovrà 
rifiutarli ed informare immediatamente il suo superiore e/o l’Organismo di Vigilanza.  

  

2.3 Confli o di interessi   

I Des natari devono evitare situazioni e/o a vità che possano condurre a confli  di interesse con quelli del 
Gruppo o che potrebbero interferire con la loro capacità di prendere decisioni imparziali, nella salvaguardia 
del miglior interesse dello stesso.   

A mero tolo esemplifica vo, e non esaus vo, sussiste confli o di interessi in caso di:  

• cointeressenza (palese od occulta, dire a o indire a) del Des natario in a vità di fornitori, clien , 
concorren  e, comunque, con sogge  esterni che cerchino di entrare in affari col Gruppo;  

• strumentalizzazione della propria posizione funzionale per il perseguimento di interessi in contrasto con 
quelli del Gruppo;  
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• uso di informazioni acquisite nello svolgimento di a vità lavora ve a vantaggio proprio o di terzi e 
comunque in contrasto con quelli del Gruppo;  

• assunzione di cariche sociali o svolgimento di a vità lavora ve, di qualunque genere ed anche in via 
indire a, presso clien , fornitori, concorren  e terzi in genere in contrasto con gli interessi del Gruppo.   

• acquisto o vendita di azioni (di società del Gruppo o esterne) quando, in relazione al proprio lavoro, si è a 
conoscenza di rilevan  informazioni non ancora di pubblico dominio. In ogni caso la negoziazione di toli 
di società del Gruppo da parte di persone rilevan  deve essere sempre effe uata con assoluta trasparenza 
e corre ezza e rispe ando i requisi  d’informazione al mercato previs  dalla legge;  

• assunzione di incarichi di mediatore, procacciatore d’affari o altro intermediario per conto di terzi in 
operazioni concernen  il Gruppo o i suoi interessi.  

Qualora in capo al Des natario si verifichi una situazione di confli o, anche potenziale, con gli interessi del 
Gruppo, è necessario che il Des natario lo comunichi immediatamente al suo superiore e, nei casi di maggiore 
rilevanza, all’ Organismo di Vigilanza, e si astenga da ogni a vità connessa alla situazione fonte del confli o.   

Nei rappor  tra il Gruppo e i terzi, i Des natari devono agire secondo norme e che e legali, con esplicito 
divieto di ricorrere a favori smi illegi mi, pra che collusive, di corruzione o di sollecitazione di vantaggi 
personali per sé o per altri.   

E' fa o obbligo di riferire tempes vamente al proprio superiore e, nei casi di maggiore rilevanza, all’ 
Organismo di Vigilanza qualsiasi informazione che possa far presumere o presagire una situazione di 
potenziale confli o di interessi con il Gruppo.   

E’ fa a salva la disciplina in materia di confli o di interesse dei membri degli organi sociali ai sensi di legge.  

I Des natari devono altresì evitare situazioni e/o a vità che siano in contrasto con la disciplina di cui al D.Lgs. 
231/2001 e successive modifiche ed integrazioni.  

 

2.4 Selezione e rappor  contra uali con i Fornitori   

La selezione dei Fornitori e la formulazione delle condizioni di acquisto dei beni e servizi per le società del 
Gruppo è ispirata al rispe o dei valori di concorrenza, obie vità, corre ezza, imparzialità, equità nel prezzo, 
qualità del bene e/o del servizio, rispe o dei principi e ci di tutela della salute e della sicurezza e del rispe o 
dell’ambiente, valutando accuratamente le garanzie di assistenza ed il panorama delle offerte in genere. 

I processi di acquisto devono essere impronta  alla ricerca del massimo vantaggio compe vo per il Gruppo 
ed alla lealtà ed imparzialità nei confron  di ogni Fornitore in possesso dei requisi  richies . Va, inoltre, 
perseguita la collaborazione dei fornitori nell'assicurare costantemente il soddisfacimento delle esigenze dei 
clien  del Gruppo in termini di qualità e tempi di consegna.   

La s pula di un contra o con un Fornitore deve sempre basarsi su rappor  di estrema chiarezza, evitando, 
ove possibile, l'assunzione di vincoli contra uali che compor no forme di dipendenza verso il Fornitore 
contraente. Ogni contra o dovrà contenere apposita clausola con la quale il Fornitore si impegna al puntuale 
ed integrale rispe o dei principi del presente Codice, pena la facoltà della Società di risolvere il rapporto e di 
agire per il risarcimento degli eventuali danni.  

Inoltre, al fine di garan re il rispe o della persona, il Gruppo, nella scelta dei Fornitori (sopra u o nei Paesi 
“a rischio”, defini  tali da organizzazioni riconosciute) si ispira a criteri che garan scano ai lavoratori il rispe o 
dei diri  fondamentali, dei principi di parità di tra amento e di non discriminazione, nonché la tutela della 
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sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, richiedendo di non ado are pra che produ ve che possano cagionare 
danni alla salute dei lavoratori (“sandblas ng”, etc.) e proibendo loro ogni forma di lavoro forzato o minorile   

  

A garanzia del rispe o di tali requisi , il Gruppo si riserva la possibilità di effe uare ispezioni presso i fornitori 
al fine di garan re la professionalità e l’onorabilità necessarie per la prosecuzione dei rappor  di 
collaborazione.  

  

2.5 Rappor  con i Clien  e tutela della concorrenza  

Il Gruppo persegue il proprio successo sui merca  internazionali a raverso l'offerta di prodo  e servizi di alta 
qualità a condizioni compe ve e nel rispe o delle norme poste a tutela della concorrenza nei paesi in cui 
opera e si as ene dal porre in essere e/o dall’incen vare comportamen  che possano integrare forme di 
concorrenza sleale.  

Valen no S.p.A. fonda l’a vità aziendale e la conduzione degli affari sulla qualità, intesa non solo come pregio 
del prodo o, ma anche quale a enzione alle par colari esigenze dei clien , sulla professionalità, sulla 
disponibilità e tempes vità del riscontro delle richieste commerciali e sul puntuale esame dei reclami, per un 
pieno soddisfacimento dei propri clien .  

Ciascun Des natario, nell'ambito dei rappor  con i Clien  e nel rispe o delle procedure interne, deve favorire 
la massima soddisfazione del Cliente, fornendo, tra l'altro, informazioni esaurien  ed accurate sui prodo  ed 
i servizi loro forni , in modo da favorire scelte consapevoli.   

  

2.6 Tutela della proprietà intelle uale  

Il Gruppo assicura il rispe o delle norme interne, comunitarie e internazionali poste a tutela della proprietà 
industriale e intelle uale.  

I Des natari promuovono il corre o uso, a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma, di marchi, segni dis n vi e di 
tu e le opere dell'ingegno di cara ere crea vo, compresi i programmi per elaboratore e le banche di da , a 
tutela dei diri  patrimoniali e morali dell’autore. E’ fa o divieto di realizzare qualunque condo a finalizzata, 
in generale, alla contraffazione, alterazione, duplicazione, riproduzione o diffusione, in qualunque forma e 
senza diri o dell’opera altrui.  

  

2.7 Prevenzione del riciclaggio  

I Des natari, nell’ambito dei diversi rappor  instaura  con il Gruppo, non dovranno, in alcun modo e in alcuna 
circostanza, essere implica  in vicende connesse al riciclaggio di denaro proveniente da a vità criminali o 
alla rice azione di beni o altre u lità di provenienza illecita.  

Prima di stabilire relazioni o s pulare contra  con fornitori e altri partner in relazioni d’affari, ogni Società del 
Gruppo e/o collaboratori dovranno assicurarsi, sulla base delle informazioni disponibili, circa l’integrità 
morale, la reputazione e il buon nome della controparte.   

E’ fa o obbligo di rispe are tu e le norme e disposizioni, sia nazionali che internazionali, in materia di lo a 
al riciclaggio.  
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2.8 Uso corre o dei beni aziendali   

Ogni Des natario è responsabile della protezione e dell’uso corre o dei beni del Gruppo, materiali e non, ivi 
incluse le informazioni riservate e le risorse informa che e di rete, ed ha il dovere di informare 
tempes vamente le stru ure preposte di eventuali minacce o even  dannosi per il Gruppo.   

In par colare, ogni Des natario deve:   

• operare con diligenza per tutelare i beni aziendali, a raverso comportamen  responsabili ed in linea con 
le procedure opera ve predisposte per regolamentare l’u lizzo degli stessi;   

• evitare u lizzi impropri dei beni aziendali per finalità contrarie a norme impera ve di legge, all’ordine 
pubblico o al buon costume, nonché per comme ere o indurre alla commissione di rea  e/o comunque 
all’intolleranza razziale, all’esaltazione della violenza o alla violazione dei diri  umani;   

• o enere le autorizzazioni necessarie nell’eventualità di un u lizzo del bene fuori dall’ambito aziendale.  

L’u lizzo dei beni aziendali per qualunque fine al di fuori dell’a vità aziendale, può provocare seri danni 
(economici, di immagine, di compe vità, etc.) al Gruppo con l’aggravante che un uso improprio può 
comportare per le stesse potenziali sanzioni penali ed amministra ve per eventuali illeci  e la necessità di 
intraprendere provvedimen  disciplinari nei confron  dei des natari.   

A.  Informazioni Ele roniche  
La crescente dipendenza dalla tecnologia informa ca richiede di assicurare la disponibilità, sicurezza, 
integrità e massima efficienza dei da  sul Gruppo trasmessi o memorizza  ele ronicamente.   

Ogni Des natario è pertanto tenuto a:   

• non inviare messaggi di posta ele ronica minatori e ingiuriosi, non ricorrere a linguaggio osceno o 
comunque di basso livello, non esprimere commen  inappropria  o indesiderabili, che possano arrecare 
offesa alla persona e/o danno all’immagine aziendale e che cos tuiscano comunque una violazione dei 
valori e delle poli che del Gruppo quali, ad esempio, moles e sessuali, razziali e altre forme di 
discriminazione;  

• evitare lo spamming o “catene di Sant’Antonio” che possano generare un traffico di 
da /informazioni/processi all’interno della rete telema ca aziendale tale da ridurre  
sensibilmente l’efficienza della rete con impa  nega vi sulla produ vità;   

• non navigare su si  internet con contenu  indecorosi e offensivi né, a maggior ragione, pornografici o 
altrimen  inacce abili o contrari alle leggi e alla morale comune;   

• ado are scrupolosamente quanto previsto dalle poli che di sicurezza aziendali, al fine di non 
comprome ere le funzionalità e la protezione dei sistemi informa vi;   

• evitare di caricare sui sistemi aziendali so ware presi a pres to o non autorizza  e non fare mai copie non 
autorizzate di programmi su licenza per uso personale, aziendale o per terzi.   

B. Tracciabilità. Integrità della documentazione   
Ciascun Des natario deve conservare, nel rispe o delle procedure aziendali, adeguata documentazione di 
ogni operazione effe uata, al fine di poter procedere in ogni momento a verificare le mo vazioni e le 
cara eris che dell’operazione nelle fasi di autorizzazione, effe uazione, registrazione e verifica 
dell’operazione stessa.  
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Tu  i rappor  finanziari, i resocon  contabili, le relazioni di avanzamento delle ricerche, i rappor  di vendita, 
i fogli di presenza e ogni altro documento inerente alle a vità e l’organizzazione del Gruppo devono rifle ere 
accuratamente e chiaramente i fa  rilevan  e la vera natura di ogni operazione.  
Ogni documento, in qualsivoglia forma e di qualsivoglia contenuto scorre o, incompleto o non rispondente 
al vero è contrario alla poli ca aziendale e sarà pertanto considerato inacce abile.  

C. Viaggi e intra enimen   

I viaggi e gli intra enimen  devono essere compa bili con le esigenze di lavoro. E’ intento del Gruppo far sì 
che i Dipenden  e, più in genere, i Des natari, non o engano ingius fica  o illegi mi vantaggi né subiscano 
un danno o una perdita economica a seguito dello svolgimento di viaggi o intra enimen  d’affari. Essi sono 
pertanto tenu  a u lizzare il denaro del Gruppo e a maneggiarlo con la stessa cura e cautela con cui 
spenderebbero il proprio.  

Quando viene presentata una nota spese, verranno rimborsate spese ragionevoli, effe ve ed autorizzate, 
secondo le norme contenute nelle apposite specifiche procedure aziendali. Occorre richiedere sempre le 
ricevute e separare in ogni circostanza le spese personali da quelle di lavoro.   

D.   Informazioni riservate  
I documen  e le informazioni riservate del Gruppo (ivi inclusi proge , proposte, strategie, tra a ve, intese, 
impegni, accordi, contra  in corso di perfezionamento, prodo  non ancora immessi sul mercato, risulta  di 
ricerche, proiezioni finanziarie ed elenchi clien ) possono essere divulga  o comunica  all’esterno solo nel 
rispe o delle procedure aziendali.   
  
Le informazioni confidenziali o enute in qualità di Des natario non possono essere u lizzate a vantaggio 
personale dei Dipenden  o Des natari o di altri sogge  ad essi associa  o correla . L’uso di tali informazioni 
a fini personali comprende il trarne profi o (a) operando o fornendo informazioni ad altri al fine di operare 
in Borsa sui toli di società del Gruppo oppure (b) acquisendo un interesse qualsiasi.  
  

2.9 Sostenibilità   

Il Gruppo conduce le proprie a vità aziendali con l’obie vo di garan re la qualità del prodo o e la 
sostenibilità, integrando nelle proprie a vità requisi  economici, e co-sociali ed ambientali al fine di 
salvaguardare ambiente e colle vità per le presen  e le future generazioni.  

Valen no S.p.A., considerando l’ambiente patrimonio della colle vità, ne promuove la tutela e la 
salvaguardia, incen vando e promuovendo comportamen  aziendali tesi a diminuire l’impa o ambientale, 
anche a raverso la riduzione di consumi energe ci, la limitazione delle emissioni atmosferiche e la riduzione 
dei rifiu  e degli sprechi. Il Gruppo è quindi impegnato a raggiungere obie vi vol  ad eliminare l’u lizzo ed 
il rilascio di sostanze chimiche pericolose nei processi produ vi ed a non contribuire al deforestamento 
nell’approvvigionamento di imballi e pellami. Valen no S.p.A. effe ua a vità di comunicazione al pubblico 
delle azioni intraprese per il conseguimento di tali obie vi rendendo trasparen  i risulta  o enu .  

Si precisa che il Gruppo pone par colare a enzione al commercio di materie prime derivan  da specie 
sogge e alla “Convenzione sul commercio internazionale delle specie di fauna e flora minacciate di 
es nzione”, improntando la produzione e commercializzazione dei propri prodo  al rispe o della norma va 
vigente.  
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2.10 Maltra amento degli animali  

Il Gruppo, nelle a vità di approvvigionamento di materie prime di origine animale (quali ad esempio piume, 
piumini, pellami e affini), richiede ai propri collaboratori e fornitori di garan re che tali materiali non siano 
sta  o enu  tramite pra che di allevamento e/o raccolta crudeli, ripudiando maltra amen  e altre a vità 
lesive.    

 

3. RAPPORTI CON L'ESTERNO   
3.1 Rappor  con le Autorità di Vigilanza e gli Organismi di Controllo  

Il Gruppo si impegna alla piena e scrupolosa osservanza delle regole de ate dalle Autorità di Vigilanza e dagli 
Organismi di controllo per il rispe o della norma va vigente, nonché ad improntare i propri rappor  con i 
prede  En  alla massima collaborazione nel pieno rispe o del loro ruolo is tuzionale, impegnandosi a dare 
sollecita esecuzione alle loro prescrizioni.  

  

3.2 Rappor  con Par , Organizzazioni Sindacali e Associazioni   

I rappor  con par  poli ci, organizzazioni sindacali ed altre associazioni portatrici di interessi sono tenu  
dagli Esponen  Aziendali a ciò autorizza  ovvero dalle persone da essi delegate, nel rispe o delle norme del 
presente Codice, nonché dello statuto sociale e delle leggi speciali, avendo in par colare riguardo ai principi 
di imparzialità ed indipendenza. Nei rappor  con sudde e terze par  la società predilige associazioni o simili 
impegnate nella promozione e garan  dell’uguaglianza, dell'inclusività e parità di rappresentanza di tu e 
categorie presen . 

Il Gruppo non eroga contribu  dire  o indire  a Par  poli ci, né a loro rappresentan  o candida , e si 
as ene da qualsiasi pressione dire a o indire a ad esponen  poli ci (ad esempio, tramite acce azione di 
segnalazioni per assunzioni, contra  di consulenza, ecc.).   

Ogni Dipendente deve riconoscere che qualsiasi forma di coinvolgimento in a vità poli che avviene su base 
personale, nel proprio tempo libero, a proprie spese ed in conformità alle leggi in vigore.   

Il Gruppo, inoltre, non eroga contribu  ad organizzazioni con le quali può ravvisarsi un confli o di interessi 
(quali sindaca , associazioni a tutela dei consumatori o ambientaliste). Sono possibili forme di cooperazione 
di po stre amente is tuzionale quando: la finalità sia riconducibile alla missione del Gruppo o sia riferibile 
a proge  di pubblico interesse; la des nazione delle risorse sia chiara e documentabile; vi sia un'espressa 
autorizzazione da parte delle funzioni aziendali preposte.   

  

3.3 Rappor  con le Is tuzioni Pubbliche   

I rappor  con gli En  e gli Organismi Pubblici, necessari per lo sviluppo dei programmi aziendali del Gruppo, 
sono riserva  esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò delegate, nel rispe o delle norme del presente 
Codice, nonché dello statuto e delle leggi speciali, avendo par colare riguardo ai principi di corre ezza, 
trasparenza ed efficienza.   

I rappor  devono essere impronta  alla massima trasparenza, chiarezza, corre ezza e tali da non indurre a 
interpretazioni e/o valutazioni parziali, falsate, ambigue o fuorvian  da parte dei sogge  is tuzionali pubblici 
con i quali si intra engono relazioni a vario tolo.   
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3.4 Rappor  con i mass media   

La comunicazione svolge un ruolo decisivo ai fini della valorizzazione dell’immagine del Gruppo. Pertanto, i 
rappor  tra il Gruppo ed i mass media spe ano soltanto alle funzioni aziendali appositamente designate, e 
devono essere svol  in coerenza con la poli ca, le strategie e gli strumen  di comunicazione defini  dagli 
organi aziendali, nonché con le leggi, le regole e le pra che di condo a professionale.   

L’informazione verso l’esterno è ispirata a criteri di veridicità e trasparenza, nonché all'osservanza dei principi 
di uguaglianza, inclusione e parità di rappresentanza di ciascuna categoria di volta in volta rilevante. E’ 
assolutamente vietato divulgare no zie false.  

In generale i dipenden  delle società del Gruppo non possono fornire informazioni a rappresentan  dei mass 
media né impegnarsi a fornirle senza l’autorizzazione delle funzioni competen .  

  

3.5 Tutela dei da  personali  

Il Gruppo, nell’espletamento della propria a vità, al fine di garan re la tutela dei da  personali, si impegna a 
tra are gli stessi nel rispe o delle norma ve di riferimento ed in par colare in conformità ai seguen  criteri: 
trasparenza nei confron  dei sogge  a cui i da  si riferiscono, liceità e corre ezza del tra amento, per nenza 
del tra amento alle finalità dichiarate e perseguite, garanzia di sicurezza dei da  tra a .  

Cos tuisce “dato personale” qualsiasi informazione rela va a persona fisica, iden ficata o iden ficabile, 
anche indire amente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero 
iden fica vo personale.   

 

4. INFORMAZIONI SOCIETARIE  

Ogni azione, operazione o transazione deve essere corre amente registrata nel sistema di contabilità 
aziendale secondo i criteri indica  dalla legge e i principi contabili applicabili, e dovrà essere inoltre 
debitamente autorizzata, verificabile, legi ma, coerente e congrua.  

Affinché la contabilità risponda ai requisi  di verità, completezza e trasparenza del dato registrato, per ogni 
operazione deve essere conservata adeguata e completa documentazione di supporto dell’a vità svolta, in 
modo da consen re:  

• l’accurata registrazione contabile;  

• l’immediata individuazione delle cara eris che e delle mo vazioni so ostan  all’operazione medesima;  

• l’agevole ricostruzione formale e cronologica dell’operazione;  

• la verifica del processo di decisione, di autorizzazione e di realizzazione, nonché l’individuazione dei vari 
livelli di responsabilità.  

Ciascun Dipendente opera, per quanto di sua competenza, affinché qualsiasi fa o rela vo alla ges one della 
Società sia corre amente e tempes vamente registrato in contabilità. Ciascuna registrazione contabile deve 
rifle ere esa amente le risultanze della documentazione di supporto. Pertanto, sarà compito del personale 
a ciò preposto fare in modo che la documentazione sia facilmente reperibile e ordinata secondo criteri logici.  

La circolazione delle informazioni all’interno della Società, ai fini della redazione del bilancio e al fine di 
garan re una rappresentazione chiara e veri era della situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 
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Società, deve avvenire conformemente ai principi di veridicità, completezza e trasparenza, nel rispe o 
dell’autonomia della Società e degli specifici ambi  di a vità.  

 

5. POLITICHE DEL PERSONALE   
5.1 Ges one delle risorse umane   

Le risorse umane sono un elemento indispensabile per l'esistenza dell'impresa. La dedizione e la 
professionalità dei dipenden  sono valori e condizioni determinan  per il successo della stessa.   

II Gruppo è impegnato nello sviluppo delle capacità e competenze di ciascun dipendente affinché l'energia e 
la crea vità dei singoli trovino piena espressione nel conseguimento degli obie vi aziendali comuni.   

II Gruppo offre a tu  i dipenden  le medesime opportunità di crescita professionale facendo in modo che 
tu  possano godere di un tra amento equo basato su criteri di merito, senza discriminazione alcuna. Le 
funzioni competen  devono:   

• ado are criteri di merito, di competenza, e di valutazione delle capacità e potenzialità individuali, e 
comunque stre amente professionali per qualunque decisione rela va ad un dipendente;   

• provvedere a selezionare, assumere, formare, retribuire e ges re i dipenden  senza discriminazione 
alcuna;   

• presidiare l’ambiente di lavoro affinché le cara eris che personali non possano dare luogo a 
discriminazioni. 

• garan re l'equità nelle poli che di ges one dei dipenden  e la parità di opportunità di formazione, 
sviluppo e carriera di ciascuno. 

Ciascun Des natario deve collaborare a vamente per mantenere un clima di reciproco rispe o della dignità 
e della reputazione di ciascuno.   

Il Gruppo contrasta pertanto ogni comportamento o a eggiamento discriminatorio, vessatorio o lesivo della 
persona, delle sue convinzioni e delle sue preferenze.   

È ripudiata inoltre ogni forma di lavoro forzato o minorile.   

Il Gruppo tutela e salvaguardia la dignità, la libertà, l’uguaglianza dei propri dipenden  e la tutela del lavoro 
in termini di retribuzione, orari e condizioni di lavoro.  

Ciascun des natario, in ragione del proprio ruolo, è tenuto ad osservare i principi di inclusione e uguaglianza. 

 Inclusione - creare un senso di appartenenza in cui ogni singolo collega sia valorizzato, ascoltato e 
rispe ato. 

 Uguaglianza - creare un ambiente in cui tu  i colleghi vengono tra a  in modo equo e si sentono 
valorizza  e apprezza  per ciò che li rende unici e diversi. 

Per approfondire questo punto è possibile fare riferimento alla Policy di Inclusione e Uguaglianza (Inclusivity 
and Equality policy). Questa Policy include informazioni specifiche sulle inizia ve e le misure ado ate per 
promuovere l'inclusione, la parità di tra amento e il rispe o della diversità all'interno dell'organizzazione o 
del contesto in cui si applica il codice e co. 

Qualsiasi violazione delle disposizioni del presente ar colo deve essere immediatamente comunicata alla 
Direzione Risorse Umane e/o al Comitato E co.  
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5.2 Salute e sicurezza   

Il Gruppo è impegnato nella diffusione e consolidamento della cultura della sicurezza, sviluppando la 
consapevolezza dei rischi, promuovendo comportamen  responsabili da parte di tu  dipenden  e 
collaboratori ed operando per preservare, sopra u o con azioni preven ve, la salute e la sicurezza dei 
lavoratori.   

Le a vità del Gruppo si svolgono nel pieno rispe o della norma va vigente in materia di prevenzione e 
protezione; la ges one opera va deve fare riferimento a criteri avanza  di salvaguardia ambientale e di 
efficienza energe ca, perseguendo il miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro. Il Gruppo 
si impegna anche a garan re la tutela delle condizioni di lavoro nella protezione dell'integrità psico-fisica del 
lavoratore, nel rispe o della sua personalità morale, evitando che questa subisca illeci  condizionamen  o 
indebi  disagi.   

In par colare, i principi e criteri fondamentali in base ai quali vengono prese le decisioni, di ogni po e ad 

ogni livello, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, possono così individuarsi:  

a)  evitare i rischi;  

b) valutare i rischi che non possono essere evita ;  

c) comba ere i rischi alla fonte;  

d) adeguare il lavoro all’uomo, in par colare per quanto concerne la concezione dei pos  di lavoro e la 
scelta delle a rezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e di produzione, in par colare per a enuare il 
lavoro monotono e il lavoro ripe vo e per ridurre gli effe  di ques  lavori sulla salute;  

e) tener conto del grado di evoluzione della tecnica;  

f) sos tuire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso;  

g) programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri nella medesima la tecnica, 
l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei fa ori dell’ambiente 
di lavoro;  

h) dare la priorità alle misure di protezione colle va rispe o alle misure di protezione individuale; i) 

impar re adeguate istruzioni ai lavoratori.  

Tali principi sono u lizza  dal Gruppo per prendere le misure necessarie per la protezione della sicurezza e 
salute dei lavoratori, comprese le a vità di prevenzione dei rischi professionali, d’informazione e formazione, 
nonché l’approntamento di un’organizzazione e dei mezzi necessari.  

  

5.3 Moles e sessuali   

Il Gruppo non tollera le moles e sessuali, intendendo come tali: la subordinazione di prospe ve retribu ve 
o di carriera all'acce azione di favori sessuali; le proposte di relazioni interpersonali private, condo e 
nonostante un espresso o ragionevolmente evidente non gradimento, che abbiano la capacità, in relazione 
alla specificità della situazione, di turbare la serenità del des natario.   
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5.4 Abuso di sostanze alcoliche e stupefacen    

Il Gruppo richiede che ciascun dipendente contribuisca personalmente a mantenere l'ambiente di lavoro 
rispe oso della sensibilità degli altri. Saranno pertanto considera  comportamen  non leci : prestare servizio 
so o gli effe  di abuso di sostanze alcoliche, di sostanze stupefacen  o di sostanze di analogo effe o; 
consumare o cedere a qualsiasi tolo sostanze stupefacen  nel corso della prestazione lavora va.   

  

5.5 Fumo   
Il Gruppo, in considerazione della volontà di creare per i suoi dipenden  e per i visitatori un ambiente salutare 
e confortevole, ha previsto in via generale il divieto di fumare nei luoghi di lavoro.   
  

5.6 Rispe o delle differenze  
Nella conduzione degli affari del Gruppo, i dipenden  devono rispe are la dignità e i diri  degli individui 
senza dis nzione alcuna. E’ poli ca e valore del Gruppo non esercitare alcuna discriminazione sui 
dipenden  e osservare il principio di pari opportunità d’impiego senza dis nzione di età, sesso, razza, 
religione, colore, handicap fisico, ci adinanza, stato civile o tendenze sessuali.  
 

5.7 Mobbing  
Non viene tollerata alcuna forma di mobbing, per tale intendendosi qualsiasi comportamento aggressivo e 
persecutorio posto in essere sul luogo di lavoro, al fine di colpire ed emarginare la persona che ne è vi ma.  
Come chiarito anche dalla giurisprudenza, sono elemen  cos tu vi del fenomeno del mobbing: 

a) una serie di comportamen  di cara ere persecutorio – illeci  o anche leci  se considera  
singolarmente – che, con intento vessatorio, siano pos  in essere contro la vi ma in modo mirato, 
sistema co e prolungato nel tempo, dire amente da parte del datore di lavoro o di un suo preposto o 
anche da parte di altri dipenden , so opos  al potere dire vo dei primi; 

b) l’evento lesivo della salute, della personalità o della dignità del dipendente; 
c) il nesso di causalità tra le descri e condo e e il pregiudizio subito dalla vi ma nella propria integrità 

psico-fisica e/o nella propria dignità; 
d) l'elemento sogge vo, cioè l'intento persecutorio che unifica e lega tra loro tu  i singoli 

comportamen  os li. 
 

5.8 Integrity Helpline 
Il Gruppo promuove un ambiente di lavoro aperto e trasparente, sulla base dei principi contenu  nel presente 
codice. Sono pertanto a vi i canali a raverso cui segnalare presunte violazioni del codice e co e della 
norma va an trust, inclusi sospe  di frode, problemi rela vi alla sicurezza personale, ritorsioni, e 
inosservanza di leggi, norma ve e regolamen . Con tale processo il gruppo si impegna a rilevare e prevenire 
comportamen  scorre  e in violazione di leggi e/o regolamen ; mantenere canali di segnalazione efficaci, 
affidabili e sicuri proteggendo i segnalan  da eventuali ritorsioni; proteggere i segnalan  garantendone, se 
richiesto, l’anonimato. 
 
Con l'obie vo di favorire una comunicazione aperta con tu  i membri della nostra community, Valen no ha 
implementato l’Integrity Helpline. Il servizio disponibile 24 ore su 24, per perme ere di segnalare in modo 
sicuro e prote o una potenziale violazione del Codice E co. Le segnalazioni saranno analizzate e approfondite 
dal Comitato E co di Gruppo, in linea con la procedura CP 018 - Whistleblowing.  
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Il collegamento per l’accesso all’Integrity Helpline è disponibile sulla homepage del sito aziendale; il servizio 
è raggiungibile anche tramite telefono o tramite colloquio personale con un membro del Comitato E co. Per 
approfondimen  si rimanda alla procedura CP 018 - Whistleblowing. 
 
 

6. TRASPARENZA DELL'INFORMATIVA CONTABILE E CONTROLLI INTERNI   
6.1 Trasparenza della contabilità  

Il Gruppo è consapevole dell’importanza della verità, trasparenza, accuratezza, completezza e conformità alle 
norma ve vigen  delle informazioni contabili.   

A tal fine si dota di sistemi amministra vi-contabili idonei a rappresentare corre amente i fa  di ges one e 
nel fornire gli strumen  per iden ficare, prevenire e ges re, nei limi  del possibile, rischi di natura finanziaria 
e opera va, nonché frodi a danno del Gruppo.  

In par colare:  

• tu e le a vità e le azioni svolte ed effe uate dai Des natari nell'ambito della propria a vità lavora va 
dovranno essere verificabili;   

• la trasparenza contabile si fonda sulla verità, accuratezza e completezza ed affidabilità della 
documentazione dei fa  ges onali e delle rela ve registrazioni contabili;   

• ciascun Des natario è tenuto a collaborare affinché i fa  di ges one siano rappresenta  corre amente e 
tempes vamente nella contabilità;  

• per ogni operazione è conservata agli a  un'adeguata documentazione di supporto dell'a vità svolta, in 
modo da consen re l'agevole registrazione contabile, l'individuazione dei diversi livelli di responsabilità 
nonché la ricostruzione accurata dell'operazione;   

• ciascuna registrazione deve rifle ere esa amente ciò che risulta dalla documentazione di supporto.   

I Des natari che venissero a conoscenza di omissioni, falsificazioni, alterazioni, incompletezze o trascuratezze 
dell'informa va e della documentazione di supporto sono tenu  a riferire i fa  al proprio superiore e/o 
tramite segnalazione ad Integrity Helpline o Comitato E co.  

  

6.2 Sistema di controllo interno  

Il Gruppo reputa fondamentale la diffusione a tu  i livelli della propria organizzazione di una cultura aziendale 
consapevole dell'importanza di un efficiente sistema di controllo interno, inteso come un processo finalizzato 
ad agevolare la realizzazione degli obie vi aziendali, a salvaguardare le risorse, a prevenire i rischi aziendali, 
ad assicurare la conformità alle leggi ed ai regolamen  applicabili, a predisporre bilanci e da  economico-
finanziari a endibili, veri eri e corre .   

In par colare, il sistema di controllo interno deve favorire il raggiungimento degli obie vi aziendali e deve, 
pertanto, essere orientato al miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dei processi produ vi e ges onali.   

Tu  i Des natari, nell'ambito delle funzioni svolte, sono responsabili del corre o funzionamento del sistema 
di controllo.   
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7. ADOZIONE, EFFICACIA E MODIFICHE   

Il presente Codice E co viene ado ato con efficacia immediata con delibera del Consiglio di Amministrazione 
di Valen no S.p.A. in data 13 se embre 2023.   

Ogni aggiornamento, modifica o revisione al presente Codice E co deve essere approvata dal Consiglio di 
Amministrazione di Valen no S.p.A..  

Ciascuna Società del Gruppo provvederà, con apposita delibera del Consiglio di Amministrazione o degli 
organi societari amministra vi a ciò deputa , a prendere a o dell’intervenuta adozione del presente Codice 
da parte della società Capogruppo ed alla rela va approvazione, con ogni necessario adeguamento alle 
norma ve locali di volta in volta applicabili.  

 

8. RECAPITO   
Le comunicazioni e segnalazioni previste dal presente Codice dovranno essere indirizzate:  

(i) U lizzando la pia aforma Integrity Helpline, accessibile tramite homepage del sito www.valen no.com 

(ii) Per telefono: è possibile conta are telefonicamente il numero indicato all’interno della pagina 
dell’Integrity Helpline, come da punto (i) 

(iii)  Tramite colloquio: I membri della community possono riportare dubbi e segnalazioni chiedendo un 
incontro al responsabile Risorse Umane (HR), Ufficio Legale, Ufficio Internal Audit, o rivolgendosi al proprio 
line manager/dire o responsabile.  

 

 

 

  


